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Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 26 
  
PAROLA DI DIO    
dagli Atti degli Apostoli 10,34-43 
 
«Pietro allora prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque 
nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, 
annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi 
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di 
tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 
uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle 
che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 
che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha 
ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque 
crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».  
  

  
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
 

35. L'attività umana come deriva dall'uomo così è ordinata all'uomo. L’uomo, 
infatti, quando lavora, non trasforma soltanto le cose e la società, ma perfeziona 
se stesso. Apprende molte cose, sviluppa le sue facoltà, esce da sé e si supera. Tale 
sviluppo, se è ben compreso, vale più delle ricchezze esteriori che si possono 
accumulare. L'uomo vale più per quello che «è» che per quello che «ha». Parimenti 
tutto ciò che gli uomini compiono allo scopo di conseguire una maggiore giustizia, 
una più estesa fraternità e un ordine più umano dei rapporti sociali, ha più valore 
dei progressi in campo tecnico. Questi, infatti, possono fornire, per così dire, la 
base materiale della promozione umana, ma da soli non valgono in nessun modo 
a realizzarla. Pertanto, questa è la norma dell'attività umana: che secondo il 
disegno di Dio e la sua volontà essa corrisponda al vero bene dell'umanità, e che 
permetta all'uomo, considerato come individuo o come membro della società, di 
coltivare e di attuare la sua integrale vocazione.  
 

Martedì 13:  Anniversario consacrazione dei SI alla Madre della Consolazione,  
Basilica-Santuario della Madonna di San Marco, Bedonia (PR), (2024) 

 
 



 
 

 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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